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Confederazione Autonoma Italiana del Commercio, del Turismo, dei Servizi, 

delle Professioni e delle Piccole e Medie Imprese


Intervento avv. Giovanni Tonelli

Vice presidente di Sistema Commercio e Impresa Bergamo

In Italia, come è noto, il sistema d’imprese è prevalentemente rappresentato da aziende di piccole e medie dimensioni che hanno assicurato al nostro sistema economico specializzazione, flessibilità e adattamento ai mercati, fattori che in passato hanno reso le nostre imprese competitive anche sui mercati internazionali. Oggi però questi elementi, che hanno dato vitalità e creatività alla nostra economia, almeno fino a pochi anni fa, non son più sufficienti sui mercati internazionali, caratterizzati dalla presenza dei produttori low cost, dalla globalizzazione dei mercati domanti sempre di più dai paesi emergenti, e dallo sviluppo della tecnologia.

In questo contesto, quindi, l’aggregazione tra imprese può diventare una valida soluzione per garantire il futuro delle nostre imprese, soprattutto per poter competere con successo nel contesto economico globale. 

Quali gli strumenti che offre l’ordinamento alle imprese italiane per aggregarsi?

Sono tutti validi e vicini alla realtà di tutti i giorni?

Il contratto di rete tra imprese è un nuovo strumento giuridico, introdotto nell’ordinamento italiano nell’anno 2009, che consente alle aggregazioni di imprese di instaurare tra loro una collaborazione organizzata e duratura, mantenendo la propria autonomia e la propria individualità, nonché di fruire di rilevanti incentivi e di agevolazioni fiscali.

L’Associazione temporanea tra imprese (A.T.I.) è un’aggregazione temporanea e occasionale tra imprese per lo svolgimento di un’attività, limitatamente al periodo necessario per il suo compimento. 

Le associazioni temporanee vengono solitamente distinte in orizzontali , verticali e miste.

Le joint ventures, non esiste una fattispecie giuridica “joint venture”. Questa espressione è anglosassone e con essa si indica ogni possibile accordo tra imprenditori che abbia natura associativa e duri limitatamente nel tempo. La joint venture è rivolta all’esercizio di un’attività economica di comune interesse dei sottoscrittori dell’accordo.

La diffusione di tale strumento al di fuori dei confini nazionali è stata senz’altro favorita dal processo di progressiva liberalizzazione degli scambi internazionali e di integrazione dei mercati mondiali. 

Gruppo Europeo d’Interesse Economico (GEIE), è un istituto giuridico che ha avuto poco successo in Italia ed è stato voluto dal legislatore comunitario con il regolamento 25.07.1985 n. 2137, allo scopo di favorire e facilitare la cooperazione tra operatori economici, imprenditori e professionisti, facenti parte degli Stati membri.

Il GEIE, si distingue per due sue caratteristiche essenziali: la transnazionalità e l’ausiliarietà.

Quanto al G.E.I.E. (Gruppo Europeo di Interesse Economico), esso rappresenta una forma associativa, utilizzabile esclusivamente in ambito comunitario, volta a favorire la cooperazione tra società, enti, professionisti od anche persone fisiche appartenenti ad almeno due Stati membri dell’U.E. 

Tale figura, creata dal legislatore comunitario ed introdotta in Italia con d.lgs. 240/1991, ha lo scopo di favorire lo sviluppo di forme di integrazione fra attività economiche in ambito comunitario
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